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p Sarannooperativedal2giugno
lenuovedisposizioniperla
cancellazioned’ufficiodell’ipoteca
perimutuiimmobiliari.Leregole
sonocontenuteindue
provvedimenticonsultabilisulsito
internetdelSole-24Ore.Sitratta
deldecretointerdirigenziale23
maggio2007—cheistituisceil
registrodellecomunicazionidei
creditoricheattivanoilnuovo
procedimento—edeldecreto25
maggiochedisciplinalemodalità
ditrasmissionetelematicadella
comunicazioneattestante
l’estinzionedell’obbligazione
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DALLA PRIMA

Angelo Busani
La "portabilità" del mutuo

(o, meglio, dell’ipoteca), e cioè
la possibilità di sostituire con
unnuovomutuounvecchiomu-
tuo, garantendo la nuova banca
con la "vecchia" ipoteca, è stata
analizzata dall’agenzia del Ter-
ritorio nella circolare 41076 del
23maggio.

Lanuovadisciplinadeldecre-
to legge 7/07consente:
1 a) di contrarre un nuovo mu-

tuoedidestinareilcapitaleero-
gato alla chiusura di un prece-
dentemutuo;
1 b) di ottenere dalla vecchia
banca una quietanza (attestan-
te la provenienza del denaro
servito per estinguere il vec-
chiomutuodalcontrattodimu-
tuo stipulato con la nuova ban-
ca)al finediannotarlainmargi-
ne alla iscrizione dell’ipoteca
che garantiva il vecchio mu-
tuo, con la conseguenza che la
vecchia ipoteca va, con questo

annotamento, a garantire il
nuovo mutuo;
1 c) di non perdere i benefici fi-
scali di cui beneficiava il vec-
chio mutuo (che fosse stato sti-
pulato in presenza dei requisiti
che rendono appunto detraibili
gli interessi passivi e gli altri
oneri accessori derivanti dal
mutuostesso);
1 d) di non pagare imposta so-
stitutiva sul nuovo mutuo
(che è pari, a seconda dei casi,
allo 0,25 o al 2% dell’importo
erogato);
1 e) di non pagare alcun tipo
di imposta (registro, bollo,
ipotecaria) per l’operazione
di surrogazione.

La circolare 41076 affronta
innanzitutto il tema di inter-
pretare l’espressione (conte-
nuta nel comma 2 dell’articolo
8) secondo cui «l’annotamen-
to di surrogazione può essere
richiesto al conservatore sen-
za formalità».

Secondo l’agenzia del Terri-
torio, questa espressione «la-
scia trasparire l’intento del le-
gislatore, nell’ottica generale
di semplificazione e alleggeri-
mento degli adempimenti po-
sti a carico del consumatore-
contribuente» di introdurre
nel sistema una formalità
che, una volta richiesta
dall’utente, deve essere ese-

guita d’ufficio (così come ad
esempio accade per l’iscrizio-
ne dell’ipoteca legale).

In altri termini, rivolgendo
unasemplice istanza all’ufficio
del Territorio ove è iscritta
l’ipoteca ed esibendo la quie-
tanzadellavecchiabanca, l’uffi-
cio stesso deve attivarsi, senza
che colui che rivolge l’istanza
debba compiere alcuna parti-
colare formalità. Se quindi
l’esecuzione degli annotamen-
tiamargine delle trascrizioni o
delle iscrizioni normalmente
presuppone la compilazione,
da parte del richiedente, di una
apposita modulistica informa-
tica, e l’esibizione all’ufficio
deltitolochelegittimal’annota-
mentostesso,nelcasodellasur-
rogazione l’ufficio deve opera-
re a prescindere alla compila-
zione di questa modulistica.

Quanto al titolo che suppor-
ta l’annotamento di surroga-
zione, la circolare chiarisce
che si deve trattare di un atto
pubblico oppure di una scrit-
tura privata con sottoscrizio-
ne autenticata. Secondo la cir-
colare, infatti, «l’articolo 8 del
dl7/2007nonevidenzia conte-
nuti innovativi rispetto alla di-
sciplina del Codice; in relazio-
ne ai requisiti formali del tito-
lodevono, quindi, ritenersi ap-
plicabili le disposizioni conte-

nute negli articoli 2835 e 2836
del Codice civile».

Ne segue che la formulazio-
ne dell’articolo 8 ricalca, so-
stanzialmente, quella dell’arti-
colo 2821 del Codice civile, il
qualeprevedechelaconcessio-
ne dell’ipoteca possa farsi per
«atto pubblico o scrittura pri-
vata»; peraltro «se il titolo per
l’iscrizione—eperl’annotazio-
ne, in base al disposto del terzo
comma dell’articolo 2843 del
Codice civile — risulti da una
scrittura privata, la sottoscri-
zione deve essere autenticata
o accertata giudizialmente, ai
sensi del richiamato articolo
2835 del Codice civile».

La circolare affronta inoltre
i dubbi concernenti il tratta-
mento fiscale della pratica di
annodamento,derivantidal fat-
to che la normativa si occupa
di salvare i benefici fiscali del
vecchio mutuo, di esonerare la
pratica di surrogazione da im-
posta sostitutiva nonché dalle
imposte di registro, ipotecaria
e da bollo, ma non si occupa di
tasse ipotecarie.

La circolare conclude so-
stendendochelapraticadisur-
rogazione rimane soggetta al
pagamentodella tassa ipoteca-
ria di cui al punto 1.1. della ta-
bella allegata al decreto legi-
slativo 347/1990.

Cristiana Gamba
MILANO

Sigarette più care in
cambio dell’assunzione di
795 nuovi ispettori del lavo-
ro. Il disegno di legge delega
per il Testo unico sulla sicu-
rezza si arricchisce di nuovi
emendamenti e, in particola-
re, di un’aggiunta che preve-
de l’immissione in ruolo di
tutti i partecipanti, risultati
idonei, al concorso per ispet-
tore del 2004.

L’emendamento — a firma
bipartisanequindi fortemen-
tevoluto—haavuto ieri ilpa-
rere favorevole della com-
missione Lavoro del Senato,
presieduta dal senatore Ti-
ziano Treu.

In tutto il disegno di legge
ha totalizzato oltre un centi-
naio modifiche, che saranno
votate oggi dalla commissio-
ne Lavoro. I tempi previsti
dalla tabella di marcia sono
stretti e, salvo inversioni di
rotta dell’ultimo momento,
il testo dovrebbe approdare
in Aula, a Palazzo Madama,
il 6 giugno.

Il nuovo contingente di
ispettori, secondo l’ultima
correzione al disegno di legge
sulla sicurezza, andrà ad ag-
giungersi ad altre 341 unità,
previste dalla Finanziaria
2007, che dovrebbero risulta-
re in forza entro giugno.

Per evitare la bocciatura,
perché privo di copertura,
l’emendamento finanzierà le
nuove assunzioni con un in-
cremento delle aliquote delle
impostesuitabacchi. Ilcapito-
lo di spesa ammonterebbe a
circa 20 milioni di euro.

La commissione Lavoro
del Senato si è riservata ulte-
riore tempo per dare il via li-
bera all’emendamento del
Governo sul coordinamento
delle attività di vigilanza. La
questione, infatti, è partico-
larmente delicata dal mo-
mento che devono convive-
re lecompetenzedelle Regio-
ni, sotto il cui controllo ope-
rano gli ispettori delle Asl, e
quelle dello Stato, che invece
coordinagli uomini del mini-
stero del Lavoro, dell’Inps e
dell’Inail.

Al momento, la linea sareb-

be quella di affidare a un de-
cretodelpresidentedelConsi-
glio dei ministri la disciplina
delcoordinamento. Ildecreto
dovrebbe individuare i setto-
riprioritaridiintervento,ipia-
nidiattivitàeiprogettiopera-
tivi, l’esercizio di poteri sosti-
tutiviincasodiinadempimen-
to da parte di enti e ammini-
strazioni pubblici.

L’emendamento stabilisce
anche che, in attesa dell’ema-
nazionedeldecreto, il coordi-
namento delle attività di pre-
venzione e vigilanza in mate-
ria di salute e sicurezza sul la-
voro sia esercitato dal presi-

dentedellaProvincia neicon-
fronti degli uffici delle ammi-
nistrazioniedeglientipubbli-
ci che rientrano nell’ambito
di competenza.

Via libera, invece, senza al-
cun intoppo, alla riscrittura
dell’articolo 36 bis del decre-
to Bersani. L’emendamento
estende la sospensione
dell’attività di impresa an-
che al di fuori del settore edi-
le, qualora venga riscontra-
to l’impiego di personale
non risultante dalle scrittu-
re o da altra documentazio-
ne obbligatoria in misura pa-
ri o superiore al 20% del tota-
le dei lavoratori regolarmen-
te occupati.

La stessa misura è previ-
sta anche in caso di reitera-
te violazioni della discipli-
na in materia di tempi di la-
voro, di riposo giornaliero
e settimanale.

Un’altra novità riguarda
infine la regolamentazione
dei cantieri. In caso di affida-
mento di lavori in appalto o
subappalto il contratto do-
vrà contenere, pena la nulli-
tà dell’accordo stesso, una
specifica indicazione dei co-
sti della sicurezza a carico
dell’imprese esecutrice.

«C’è un livello di evasione fi-
scaleche nonha eguali nelmon-
dosviluppatoecheilmioGover-
no combatterà con la massima
decisioneedeterminazione,non
soloperrecuperareciòcheèdo-
vuto alla collettività, ma anche
perragionidiequità egiustizia».
Come si vede, un programma di
lungo respiro.E si parlavaanche
dilottaall’evasione,per«ripristi-
nare anche in questo campo la
cultura della legalità e della re-
sponsabilitàcivica».

Nonavevamoravvisatointale
programma una dottrinaria pre-
ferenzaperquestooqueltributo
isolatamente considerato, ma la
strumentalità di tutte le imposte
relativamente alle esigenze
dell’intera finanza pubblica, nel
rispettodellaparitàditrattamen-
toinordineaisacrifici fiscali,co-
meprescrivelaCostituzione.

Una volta insediato il Gover-
no,sonoiniziati iproblemi.Dap-
primaèdovutointervenireunau-
torevole rappresentante della
maggioranzaarichiamareilvice-
ministrodelleFinanzealla«colle-
gialità»: e questo la diceva lunga
sulledifficoltàcheavrebbeincon-
trato il Governo in tutti i settori
della politica economica, di cui
quello fiscale non è l’ultimo. Poi,
improvviso,ildecretoleggeBer-
sani-Visco(Dl223/06),cheèsta-
toungrossocontributoallacom-
plicazione del sistema, sia nella
sua versione originaria, sia negli
stravolgimenti apportati con la
conversione(legge248/06).

La censura più grossa fatta al
decretoèstata la sua imprevedi-
bilità. La certezza si persegue, in
tuttiicampideldiritto,conrego-
lestabilie,nelnostrocampo,con
la prevedibilità dei comporta-
menti dell’amministrazione fi-
nanziaria. E oggi tali comporta-
mentisonoquasisempreimpre-
vedibili,comeappuntoèaccadu-
toinquestocaso.

Eppureprima delle elezioni si
esaltavanoil principiodi legalità

e gli altri principi costituzionali.
Gliinterventilegislativiavrebbe-
rodovutolimitarsiaquelliessen-
ziali per rendere il sistema sem-
plice,valorizzandoloStatutodel
contribuente e ponendo le pre-
messe per la codificazione. I pri-
mipassidelGovernononsisono
mossiinquestadirezione.Frutto
diunattivismoimprevisto,abbia-
moavutosoloalterazionidifatti-
specie e di procedure allo scopo
diaumentareilgettitoeconl’illu-
sionedicombatterel’evasione.

Hol’impressionechesolocon
la rincorsa fatta di disposizioni
variamente antielusive e senza
semplificazione la lotta all’eva-
sionesiaunalottainutile.Èuncir-
coloviziosocheduradatempoe
chevaspezzato.Ilprincipiocosti-
tuzionale di legalità (articolo 23
dellaCostituzione)èunodeipila-
stridelsistemafiscale,postoallo
scopo di contenere la discrezio-
nalità dell’amministrazione fi-
nanziaria.Leregoledevonoesse-
re prestabilite perché l’ammini-
strazionenesiavincolata;invece
l’amministrazione si inventa le
regole almomento di applicarle,
risolveicasidubbiinsedelegisla-
tivae,quandointravedeun’inter-
pretazionedelgiudicefavorevo-
le al contribuente, interviene
con leggi interpretative nel cor-
sodeiprocessi,cheoffendonoan-
chelafunzionedelgiudice.

L’«attacco frontale all’evasio-
ne» più forte degli ultimi anni
(come sono stati definiti i primi
provvedimentifiscali)èfattoso-
prattuttodiunariscritturadinon
poche disposizioni dell’ordina-
mento, operata con la mentalità
elostiledellecircolariministeria-
li, una riscrittura che modifica,
non sempre ragionevolmente,
fattispecie e procedure allo sco-
podiallargarelebasiimponibili.

Un intervento a tappeto fatto
sull’intero ordinamento non mi
pareunmetodoragionevole.Pri-
madituttoperiproblemichepo-
ne e porrà nella pratica per la co-

noscibilitàelacorrettatrascrizio-
ne dei nuovi articoli, che ancora
unavoltaverràaffidataallabuona
volontà dei privati, in violazione
delloStatuto,ilqualeprevede(ar-
ticolo2,comma4)che«ledisposi-
zionimodificativedileggitributa-
rie debbono essere introdotte ri-
portandoil testocompiutamente
modificato». Il dato costante che
si registra negli ultimi provvedi-
mentilegislativièunasistematica
violazionedelloStatutoetuttavia
si dispone una delega per l’«ade-
guamentodellanormativavigen-
tealleprevisionidelloStatutodei
dirittidelcontribuente».

Ora, di fronte alle continue
violazioni del legislatore, si è
parlatoanchediunacostituzio-
nalizzazione dello Statuto. Di-
sciplinareconleggecostituzio-
nale una materia (con il proce-
dimento di cui all’articolo 138)
trova pochi sostenitori sul pia-
no teorico (Paladin), ma non è
formalmenteimpossibile.Lere-
sistenze, piuttosto, sarebbero
di tipo politico. Tutta la storia
dellalegislazionetributaria ita-
liana è caratterizzata dalla do-
mandadiunalegislazionegene-
rale. A tale domanda sembra
noncostituire unarispostasuf-
ficiente lo Statuto, in quanto
non ha la forza per resistere al
legislatoreordinario,comehan-
nodimostratoi fattirecenti.

Restano quindi due strade: la
valorizzazione della giurispru-
denzadellaCassazione,chepar-
la dei principi dello Statuto co-
me «quasi costituzionali»; l’ar-
monizzazionecomunitaria.Del-
lapredisposizionediuno«Statu-
toeuropeodeidirittidelcontri-
buente»sièparlatonelcorsodi
un convegno tenuto lo scorso
settembreaLondraeorganizza-
to dalla Confédération Fiscale
Européenne. Ora anche i dotto-
ricommercialistidiMilanohan-
no intenzione di formulare una
propostaorganicaintalsenso.

Enrico De Mita
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I RITOCCHI
Laproposta del Governo
alla ricerca di una copertura
di20 milioni
Sìal fermo dell’attività
perchi ha lavoratori in nero

Albo unico

Ragionieri,
103 vertici
già «decisi»
MILANO

Giochi fatti anche in ca-
sa dei ragionieri. Ufficial-
mente le urne per il voto nel-
le sedi territoriali dell’Albo
unico si aprono domani (an-
che se centinaia di iscritti
stanno già votando "per cor-
rispondenza" nelle sedi che
nehannodatofacoltà),eppu-
reanche103delle140vicepre-
sidenze che, secondo il Dlgs
139/05 spettano al capolista
della compagine vincitrice
perlacategoria,sonoinprati-
cagià assegnate.

Il Consiglio nazionale dei
ragionieri ha infatti diffuso i
dati complessivi: in 103 seg-
gi si è presentata una sola li-
sta candidata; in 30, invece,
si contrappongono due for-
mazioni, mentre in sei Ordi-
ni (Terni,Torino,Roma,Na-
poli, Lecce e Bari) le liste ri-
sultano tre. Solo al Collegio
diMonza,iragionieripotran-
no optare per quattro diffe-
renticandidature.

Intanto, da Bologna, Gian-
francoBarbieri, capolista dei
dottori e sfidante del presi-
dente uscente, Gianfranco
Tomassoli, lamenta che
«molti colleghi non hanno
chiarocome sivota». Sideve
porre un segno sul logo, sul
motto, sul simbolo o accanto
al nome del candidato presi-
dente.Sipossonoindicaresi-
no a nove preferenze e non è
consentito il voto "disgiun-
to" (cioè votare per una lista
e contemporaneamente per
unconsiglieredellacompagi-
ne avversa, oppure votare
per uno di questi senza attri-
buireautomaticamenteilvo-
toanche al capolista).

Intanto prosegue l’ag-
gressivo "affondo" del Co-
mitato Tutela dottori com-
mercialisti che ieri ha diffu-
so un appello agli iscritti —
«No all’invasore in casa no-
stra» (evidente riferimento
ai ragionieri) — in cui si
esorta a votare per liste che
aderiscano all’abolizione
del Dlgs 139/05, al confina-
mento dei ragionieri in
«una lista a esaurimento» e
inquanto tali, «non abbiano
elettorato passivo».

L. Ca.

Il Fisco e il patto dimenticato

COSTI ALLEGGERITI
Per l’operazione
il consumatore non paga
le imposte già scontate
nellaprima stipula
tranne le tasse ipotecarie

Banche & concorrenza. La circolare dell’agenzia del Territorio sulle garanzie per i finanziamenti

Nuovo mutuo, stessa ipoteca
L’annotazione sulla base di atto pubblico o scrittura autenticata

Al Senato. Per 795 ispettori

Sicurezza lavoro,
fondi dal tabacco
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Nicolas Cage e Montblanc
insieme per un’importante iniziativa sociale. Per ogni orologio

Montblanc TimeWalker verrà devoluta una somma significativa per sostenere
l’associazione no profit “Heal The Bay” per la salvaguardia ambientale.

Montblanc TimeWalker Chronograph Automatic ,
cronografo con movimento meccanico a carica automatica, cassa 43 mm.

Swiss made by Montblanc.

Aiutare gli altri dà
significato al successo.

Boutique Montblanc:Milano - Milano Malpensa - Roma -Verona - Firenze - Bologna - Napoli - Bergamo - Genova

Torino - Lugano. Per informazioni sugli indirizzi delle gioiellerie concessionarie: numero verde 800 397182


